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Bugie e vergogne dei 
mediatori intellettuali 

« Eia, eia, eia, alala! »: la stampa italiana sotto il fa
scismo in un'antologia curata da Oreste Del Buono e 
Nicola Tranfaglia - Molti documenti ma poca storia 

Con 11 titolo eia eia eia 
alata', Feltrinell i pubblica 
un HntoloRid della stampa 
ItoliiiiìH sotto il fascismo 
(l i l la l 'HI) Lha curata Ote 
stt Del Butnr> h nrefiizio 
ne è di Nicola frarìfaKlfn 
(pagine -,7r) lue BW) Il 
volume si m t sentii mine un 
numi n i un io de Mi * Anna 
Il » rivisln df II Ni Itilo G i n 
p i i i n m i l* r 111 ini 111 p n i n i 
tu molla nikn/ir>»< p t u h è 
vunlu tsscie una laccolta di 
(lue urne nti p t i un giudi?]» 
che non si l imiti alla stam 
pa Italiana n t l penodo fa 
au&Ui ma si allarghi al gran 
rie Uma « loti? Il attuali e fa 
seismo» Questo è In f i t t i il 
Litoln della pre-fazione di 
Ti anfanila un tit< lo al qua 
le I autore prudente mente 
atftflunui « appunti per una 
strilla da «WMIVPIP» 

In realtà questo libro non 
ci fin In stona di L I Ì inh llet 
Luali sotto il Insemino ma 
ci offre solo una pai te dei 
documenti nteessan per seti 
Vf i ln e non dei più freschi 
C 6 da rilevali» intanto lo 
senmpenso tta 11 sottotitolo 
(« La stampa ital nna sotto 
I) fascismo i0 e le ambizioni 
sin pure prudenti della pre 
fagline eli Tranfaglia e delle 
oriti di Del Buono La f tam 
pa ri per Iti precisione eh 
scritti appaisi sul n stampa 
fiutante il fascismo non sono 
simpte la piova del fasci 
snui degli autori Possono es 
Bf re se mai la piova del 
Ini ti servilismo della loro 
paura e della loro abiezione 
L antologia è In verità un 
museo delle nostre vergo 
gnu» ordinato da Oreste Del 
Buono con una rabbia gene 
razionale che ampiamente 
condividiamo 

Continuità 
fascista 

L invito alla riflessione vie 
ne dal binomio Intellettuali 
fascismo La zavo i ra abbon 
da troppi nomi di leccapie 
di di pi ormatori di nullità 
p di menagrami La gran 
mole del libro e la grande 
quantità di nomi Inslgnifican 
ti finiscono per por tare il 
lettore fuori s t rada La mag 
gior pa t t e dei tal dei tali che 
lo popolano non dicono nien 
te per esempio a un letto 
re giovane pnelinl servizie 
voli storici da tre soldi pit 
tori giullari giornalisti tut 
tofare piccoli borghesi fru 
strati canaglie ministeriali 
bustarel lari della le t tera tura 
di regime fanno ressa e na 
s tendano il problema che 
TianfagUa e Del Buono si 
sfoizano di poi tare in primo 

piano quanto è rimasto a 
noi al di qud della Resi 
slenza di quel fascismo9 

Alla lesi crociana secon 
do la quale il fascismo Tu 
una malutt a dopotutto non 
tanto giavc non crede pm 
nessuno almeno da un quar 
to di secolo F e u^to qu n 
eli poitaic 1 rhcununti elei 
h i i i i i L ' i n n olii d< i Cioce e 
dt-gli Pm inrii rh un i n i r le 
e della tespnnsnbibta di i 
Gentile e dei V ripe dal la) 
tra Ma gli studi p il recen 
t sulle origini del fascismo 
sul i apporto tra gli intellet 
tuali e 11 lenirne fascista e 
sulla continuità della socie 
ta nazionale dall unità a og 
gi meritavano maggiore at 
tenzione e sviluppo Una n 
cerca concernente i l rappor 
to Intellettuali fascismo che 
si l imiti alle mnnifcitazioni 
sen i l i riseli a ina pericolosa 
ricaduta in un innocuo mo 
ifilismo e 1 antologia non e 
i ita questo risHno 

Le riflessioni più recenti 
tlpoitano a due momenti 
elmiw 11 Taschino e una 
pai te rilevante dell antifascl 
smo degli intellettuali Italia 
ni ed europei hanno radici 
cnmuni in un tempo a ca 
vallo tra la Une del dician 
niivesimo serrilo e il pi mei 
pio del \enlrmmo nella iea 
zinne o t i f i l i snlirlaiietT nei 
confronti del m vimi nto ope 
n i " orgimi/7 ito nel l i unno 
vat i «t ini( di i si mi del 
mondi » con la quale ideali 
sii romani ici m stiri utopi 
stl si poseio di Fronte a) 
vuoto del futuro che si era 
aperto di là della beile epo
que, il fascismo non finisce 
con 1 abbattimento del nazi 
smo e con la fucilazione di 
Mussolini ma passa di qua 
della Resistenza Come si è 
comportato in questo ampio 
arco di tempo I intellettuale 
o per usare un termine 
gramsciano il mediatole* 

La generazione del 68 no 
nostante te sue sptrazinni i r 
razionalteliche e ìomanttche 
ci ha insegnato a sviluppa 
re questo tema della media 
zione che I intelteltuale tra 
dizlonale offre al potere una 
mediazione tra II povero e 
11 padrone tra il pioletano 
e lo Stato Nei Quaderni e 
nell opera politica di Gramsci 
si trova la più spietata au 
tocnttea die I intellettuale 
abbia fatto di sé come me 
diatore Quanto rimanga an 
che in Gramsci della « fame 
di visioni del mondo » che di 
stinse la sua generazione è 
da vedere è questione aper 
ta L antologia di Tranfaglia 
e Del Buono ci chiediamo, 
risponde ai due interrogativi 
su quanto è rimasto del fa 

seismo al di qua della Resi 
stenza e sulla funzione me 
diatnce delhntellettuale7 

Per lumeggiare il rapporto 
intellettuale fascismo non ba 
sta più in molti cast non 
interessa pio andare a spul 
ciare i giorn il i per vedere 
ehi disse b ne del f ic ismo 
e neressai io primo vedeie 
i i T fhe eli intellettuali i t i l ia 
ni ed europei si prestarono 
spesso a f i r da mediatori 
tra il poteie e le masse (una 
mediazione che fu un aiuto 
ali oppressore) secondo ri 
definire il termine intellettua 
le terzo individuare i vei 
coli di fascismo al di qua del 
la Resistenza 

Una analisi 
da fare 

Da questo angolo visuale 
I antologia appare vecchia e 
insufficiente non risponde a 
quelle due domande non tie 
ne conto eccettuato qualche 
cenno delle r icerche a mon 
te del fascismo accetta una 
definizione di intcllettuile o 
ramai quasi in disumo (poe 
ti scrittoli pittori giornali 
sti ecc ma mediatori nel 
senso gramsciano) e passa 
sopra alle n c c r r h e qualche 
volta anche fiutnrrihrhe sul 
cosiddetto « fascismo di si 
nistra * che per abbaglio 
per er rore o per a l t io fece 
una gì andt» e onfusi ine tra 
fascismo anti taseismn e so 
cialismo e ponendo I uno e 
gli altri in tempi diversi 
sotto il comune denominato
re di « rivoluzione » Questo 
fascismo e la non evitabile 
partecipazione alla Resisten 
za della borghesia portaro
no di qua della bat taglia an 
tifascista non soltanto ti co
s tume della piccola e della 
grande corruzione ma anche 
e soprat tut to la riproposta 
della vecchia retorica urna 
nistica e irrazionalista che 
alimentò a cavallo dei due 
secoli il nascente fascismo 
europeo 

L antologia di Tranfaglia e 
Del Buono si colloca nella 
tradizione aperta da Piero 
Calamandrei che ci insegnò 
anche a ridere del fascismo 
per sent irne tutta la vergo
gna Ma il celebre numero 
speciale del Ponte intitolato 
f Trent anni dopo » è dell ot 
tobre 1952 In questi vent 'an 
ni un paio di generazioni 
hanno portato più avanti I in 
dagine sul fascismo sul r ap 
porto intellettuali fascismo e 
sull autocritica del mediato
re Il discorso deve comin 
c ia re di qui 

Ottavio Cocchi 

I numeri 9 e 
10 di « Quale 
giustizia? » 

Lom e 
applicato 
lo Statuto 

dei 
Lavoratori 

Un fascicolo molto ricco 
dt « Quale giustizia9 * quel 
lo che esce m questi giorni 
e che porta i numeri 9 e 
IO La rivista edua da 
« La Nuova I l i l i a » vuol 
documentare come è noto 
la grave crisi che i d r a 
tersa | ndmame nto mudi 
ziarin it il ino e si sforzi 
di foinne gli eterne Hi per 
un d s n i s i i f i i plr t i mente 
nunio sulla gmsti?n 

Nella consueta pdrte di 
« Cronaen » i l fnsctooln n 
porta recentissimi provve 
dimenìi d urgenza dei pre 
tori in materia di cnnflitti 
sindacali (sospensione del 
la retribuzione in caso di 
ricorso alla Cassi integra 
zione riassunzione in fab 
bnca dei lavoratori illegit 
tuttamente licenziali ecc) 
Tra le altre d notevole m 
teressp sono due decisioni 
del ptetore di M Inno sul 
cosideito scirpeio del cot 
timo a lh Pirelli dove a 
più di duemila operai T 3 
stala tnt tenuta una parte 
della paga prrpoi?mt ale al 
diminuito rendimento i l 
pretnre ha condannilo la 
Pirelli al pagnmento im 
medialo della retrihuzione 
illecitamente t n l l e n i l a 

Ancora in questi numero 
doppio della n \ i In sono 
pubblicit i alcuni n s d 
applicazione eli fio ^ t i lu tn 
dei lavoratori e si nt n?e 
di n is clamatosi di inqti 
namrnln ir inrn P almnsfe 
nco 

Nella rubrica « Obietti 
vo » vengono esaminati i 
problemi derivanti dal pi in 
cipio del giudice naturale 
e varie questioni in te 
ma di parità di trattamen 
to nel blocco delle locazio 
ni di tutela dei creditori 
dello stato di imptgnorabi 
lità dello stipendio del pub 
b l io dipendenti di uso 
personale di stupefacenti 
Di notevole interesse è un 
articolo di StePano Merli 
ni dell Università di Firen 
ze sul problema della col 
locazione politico is t i tuto 
naie del Consiglio Superio
re della magistratura At 
inal is i mo è l'articolo di 
Pier Andrea Airoldi sulla 
disapplicazione delle leggi 
contro il fascismo nell ul 
t imo ventennio 

L ultima parte della i ivi 
sta è interamente dedica 
ta al problema « I uomo e 
il carcere » vi figurano 
articoli di Franco Basa 
glia d Guido Neppt Mado 
ma Vincenzo Accattatis 
Luigi De Marco e Igino 
Cappelli 
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Sardegna Un processo in atto (disegno di Ennio Calabria) 

Sardegna: vecchi e nuovi padroni 
Tre saggi sulla «questione sarda»: «La civiltà fuorilegge» di Alberto Ledda, « Sardegna, 

perchè banditi » di Manlio Brigaglia e « La famiglia esclusiva » di Luca Pinna 
La aiuta fuunleqye (Miir 

sia pag Ì21 lire 3000) è 11 
titolo emblematico del voiu 
me di Alberto Ledda avvo 
cato sardo ma residente a 
Milano che ripercorre sin 
rialte più antiche t racce le 
vicende delia bar-degna PBT 
ritrovare 11 filo di una In 
terpreta / ione 'lei renamene 
hand tesco 

Una pono azione da aecol 
ippressa sf rut ta ta colonia 
' a r i rrapriscp ali i politica d 
sterminio messa In at to da 
rioni n i tor i l a lotta è anco 
ra viva e durissimo appare 
- oggi come Ieri - l a t t eg 
^lamento dei rolonlzzatorl 
del moderni padroni Non 
manca una anali)! nuova del 
la borghesia locile inter ine 
diaria del potere es terno In 
capace perfino di assumere 
I contorni dì una vera e pro
pria classe carat ter izzata da 
una s t ru t t u r a burocratica e 
commerciale che le (a assu 
mere appun to 11 profilo voi 
gare e snervato del « poda 
tarlo » fcolul che amminis t ra 
In loco 1 beni materiali del 
p idrone lontano Ieri nobile 
spagnolo o torinese oggi pe 
troliere o bos* dell au tomo 
bile! Restano poi lucide nel 
! bro di Ledda le a t t r lbu 
zlanl dei ruoli seppure t r o p 
pò rapida appare la t r a t t a 
zione e assai r is t ret to diven 
ta lo spazio dedicato a que 
stl problemi 1 petrolchimici 
Usti come moderni sfrutta 
tori la repressione come at 
tepElamento principale del 
lo Sta to 1 governi regionali 
(espressione del podatari di 
città e della grossa proprie 
Ih te r r iera assenteista) in 
capaci di gest re 11 potere 
autonomist ico e sempre pron 
ti — t i a n n e i deboli r lpen 
samenti degli ult imi anni -
a compiere scelte contrar le 
agli Interessi dell 'Isola. 

Più d i re t t amente a] saggio 
di Antonio Fiellflru «Ta 

vendetta Darrjarlclna come 
ordinamento giur idico» si 
rifa 11 libro di Manlio Bri 
gagila Sardegna perchè ben 
diti (Edizioni Leader Mila 
no 1971 s tampato a cura 
della rivista di Domenico l i 
v i rone Carte segrete} 

La vendetta 
Nel 1^9 n c u t a amlls i dt 

P s l iaru sul codice della vrn 
det ta bi rhi incìna - r n i t u n 
ta In lunehl anni di ri He" 
sione lungo 11 solco t ragici 
mente aperto dalle sangui 
nose stragi di Sa Perula 
Monte Maore e Orgosolo — 
sembrò a molti dire una pa 
rola definitiva e una parola 
di veri tà sulle radici più 
riposte del bandi t i smo Bar 
do L'autore scomparso da 
qualche anno anche lui bar 
panc ino docente di dir i t to 
nell 'Università di Sassari 
aveva pazientemente ricava 
to dalla tradizione orale ed 
ora riesponeva t r ado t to in 
lingua giuridica moderna 
I ant ico codice non scrit to 
delle comuni tà pastorali ÓP) 
la montagna nuorese 

Al centro di quel « coro 
plesso di norme di compor 
t amento » emergeva In una 
luce dt fosca ma nit ida prl 
mordial t tà « 1 is t i tuto della 
vendet ta » Esso appariva 
ancora nel presente vivo e 
dominan te e suscitatore del 
la t r ama di azioni e di rea 
zlont chp avevano sbocco 
nelle sanguinose cicliche 
« dfsamlstades n Ma nella no 
i t r a epoca al conflitti Inter 
comunitar i regolati per se 
coli dal codice non scrit to 
con le sue semplici e ferree 
norme di giustizia s é ag 
giunto un conflitto ben più 
vasto quello « t r a li dir i t to 
comuni ta r io Interno ed 11 di 
r i t to s ta tuale del dominato 
ri esterni i> fino a quello 

dello ( i t i l a nazionale li il à 
no» Un dir i t to «sovrapposto 
ed Imposto si che da tale 
Impostazione era sorta una 
contraddizione acuta e dram 
mal ica tu t tora non risolta » 

Quell immenso «furto col 
le t t i lo delle ter re comuni 
tar le del nastori la cosldet 
ta < leRpe delle chiudende > 
Inventata dal Savola pei 
creare una borghesia a^rai a 
nell Isola diventa In roiltà 
la piaga più profonda nper 
ta nella ant ca r villo pasto 
n l e L Ingresso del capitali 
smo nell area barbarlcina 
con I appropriazione vlolen 
ta della terra da pascolo ha 
da to li via a forme altret 
tan to violente di formazio 
ne di quel particolare capi 
tale che è 11 gregge ed ha 
consentito che — nel vuoto 
della Iniziativa produttiva 
Interna — calasse l ' impren 
dl tore forestiero organizzato 
re dell ' industria casearia ed 
alleato s t re t to della nuova 
figura del proprietario s s 
sentelsta tagllegglatore de) 
pastori col noto, feroce si 
s tema del pascoli ceduti in 
affìtto Ecco la radice rea 
le delle forme diverse che 
11 bandit ismo è andato via 
via assumendo In correla 
zlone quasi perfet ta col sue 
cedersi delle fasi e deell svi 
luoni sociali 

Emerse nel libro di Bri 
caglia n i t idamente non solo 
un profilo di storia socio 
economica ma anche Intel 
let tuale Le conclusioni s a 
no In linea pio, che sulle pò 
sMonl di alcuni gruppi o 
persone sul document i d e l h 
storia sarda recente 1 con 
vefnl sul bandit ismo le ri 
soluzioni del Consiglio regio 
naie 1 dibatti t i pubblici ! 
risultati della contrapposi 
r ione dei fatti 1 dibat t i t i in 
Par lamento le sedute della 
Commissione Darla menta rp 

HI Inchiesta 

ba società dei ptniur v 
sta a t t raverso 1 suoi anta 
gollisti repressivi idiRli in 
terventì polizieschi alla vlo 
lenza della civiltà del con 
suml) compie 11 suo lente 
e-ammlno lungo la storia 
mpntre la comuni! ì soiana 
prende coscienza almeno 
nelle sue swancmrrl e dell i 
realtà In at to Ha n il nasrr 
la vo onta di m i st di Ira 
i fo rmi re 11 ree, me lei pa 
scoli l lherin Jn h I r a d il 
la rendita pnrnss t u i a Da 
qui nasce h h i n n e l i cnnir 
le soluz onl nn! tipiche 

La repressione 
Resta fuori dal libro di 

Brigagli* una anal si delle 
responsabili tà politiche dei 
governi regionali delle fot 
ze centi Iste e di centro si 
n is t ra e he hanno governa 
to e governano li potere au 
tonomlstlco ed hanno favo 
rito 1 ulteriore aggravarsi del 
colonialismo e dello sfrut ta 
mento Era impensabile -
In un libro prodotto dalla 
Regione Sarda — accogliere 
ipotesi e spiegazioni che col 
plssero sdì ini eressi di chi 
a t tua lmente la Regione do 
mina e governa 

Opera di ricerca e di te 
st lmontanza limitata an 
eh essa dalle idee politiche 
dell autore (un redat tore del 
la RAI TV che fu nella se 
s e t e r i a di Fanfanl al min 
stero dell Agricoltura e che 
lavorò per la Regione Sar 
da in tempi di centrismo) è 
quella di Luc i Pinna la In 
miglia esclusiva ( l a t e r / a pa 
gtne 174 lire 10001 si rife 
rlsce al risultati di una in 
daglne effettuata su Incarico 
dell Assessorato alla Rinasci 
t a allora de tenu to dal l ' a t 
tuale de senatore Derlu 

TI Pinna accoglie la tesi 
"he fa risalire la disgrega 

iioue sociale della comuni tà 
barbai iclna at familismo, ta 
si d l t tusa dalla t raduzione 
In italiano di un libro di 
Bunfìeld su una comunità 
del Meridione E una tesi 
quindi estranBB alla Sarde 
irne ed alle sue tradizioni 
che non sono aflflttn meri 
l inni l ma tanno au tnlr 
i s^ s lante 

Il I bin è UH n s-wntt se> 
n n t t n t t o r r la i >pri»s nlR 
t i np 1 1 i n i i r .he* n 
Knl in i an In s# I nutorf 
estende arb l imamente u r 
certo tipo di 1 I lineila ad al 
tre classi sociali nreciuden 
dosi in tal modo di oom 
prendere la diversa materia 
del familismo rustico e di 
quello facente capo alla 
classe operaia 

E' vero che esiste un rap 
porto s t re t to t r a parentele e 
clientelismo ed In un tale 
re t"oterra ti Pinna cerca di 
Illuminare una realtà socia 
le ed umana Ma - r tandan 
do alle brevi note di Dram 
sci Bulla Sardegna interna 
agro pastorale — e davvero 
opinabile la tesi secondo cui 
la società barha t i r ina vede 
ta «guer ra del pascoli» co 
me una specie di lotta arma 
ta t ra famiglie SI t r a t t a -
e risulta ampiamente docu 
n u n t a t o - di una lotta di 
classe primitiva finché si 
vuole ma è sempre lotta 
della classe privata della ter 
ra contro la classe u su rpn tn 
ce della te r ra che - con le 
«ch iudende» spinta dall? 
manet te e dalle armi di u r 
patere nemico e lontano -
ebbe un ruolo pr imario nel 
I avviare la disgregazione de 
gli ist i tuti comunitari antl 
chi e nel de terminare quel 
la realtà predente di feroce 
oppressione che grava sui 
fanciulli e sugli uomini che 
nase-ono pastori In Barbagia 

Giuseppe Pocfda 

Un saggio apocalittico di Roberto Vacca sull'uso capitalistico dei computers 

Il Medioevo della cibernetica 
I grandi gruppi industriali e i centri di potere capitalista tentano di passare dal controllo 
cibernetico dei sistemi di servizio ad analoghe forme di controllo su intere società umane 

Il Medio Evo come ogni 
al tro momento della storia 
è anche (nelle filosofie idea 
llttlche) un « m o m e n t o dello 
spirito » e perciò mal lupe 
rate u l t imamente così che 
tri date cucos tanze può ri 
presentarsi nel concreto dei 
Fatti Questo pare voglia di 
rs sul piano del concetti 
Roberto vacca ili Medioevo 
piaaiimo venturo Mondado 
ri 1971 L 4Ì 200> un inge 
gnere elet tronico che sulla 
base di una bril lante espe 
rlenza professionale riesce 
però a dare al suo « medio 
evo» connotati suggestivi 
nella chiave conoscitiva che 
è det ta analisi dp sistemi 
quel complesso approccio 
matemat ico e cibernetico con 
cui vengono descritti Inter 
prelati e a lmeno nell inten 
Fiore diretti sopra t tu t to I 
i l i temi composti da un gran 
numero eli elementi E se 
[au tore non avesse altri me 
riti gli andrebbe comunque 
il conosciuto quello di avere 
t radot to I principi di base 
della, (inalisi de! sistemi in 
termini e s t remamente acces 
sibili a ogni lettore 

Analisi 
dei sistemi 

Del resto non saranno 
molti t lettori gl'i informa 
ti polche questo approccio 
operat ivo non ha figurato 
neg I anni recenti fi a le ac 
quhl?ionl della scienza fatte 
oggetto di pubblicità o Im 
poste alla venerazione del 
« flonsumaborì » di program 
mi televisivi o di se t t imana 

li a rotocalco Lanattst dei 
sistemi è r imasta appannag 
glo — dlscieto se non se 
greto - del grandi gruppi 
industriali dai quali è Inte 
sa come lo s t rumento più 
efflcare d) cu questi centri 
di potere — non costituzio
nali e meno ancora demo 
crar1ci — tendono a ser 
virsl proprio come sostituti 
vo delle Istituzioni rappre 
sentatlve e popolari 

Ma 11 Vacca ci dice — e 
conforta tale giudizio con 
riferimenti precisi — che 
I approccio sistemistico Intra
preso dal management delle 
grandi aziende non sta dan 
do I risultati attesi nemme 
no ne campi molto limitati 
e par? ali In cui ha trova 
to impiego finora I telefoni 
I servi?) postali le reti elet 
tr lche il traffico automobl 
listleo Quello che ha carat, 
tenzzato veramente In questi 

uni il management del gran 
de cap i t i l e non è 1 efflclen 
za ( tanto vantata digl i ame 
rlcanl e in Europa dall Inef 
fdbtle Scrvan Schreiber) ma 
al contrar lo 1 nefflclen?a la 
incapacità di gmernnre t si 
sterni In proprio potere e 
persino di servirsi in modo 
appropria to degli s t rument 
analitici e cibernetici dlspo 
nlblll 

Cosi 11 sogno del grande 
capitale di parsale dal con 
t,i olio cibernet co dei grandi 
si temi di se rU ' lo ad ana 
loghe foime di controllo su 
ntcre società umane assog 

frettile ed es iu tora te con un 
Rimile procedimento non 
sembra d) p r o p i n a o farlle 
a t tuazione Non lo sarebbe 
in nessun caso polche li 

coscienza di classe e la co 
scienza democrat ica sono vi 
glli agguerri te ed estese ab 
bastanza nel mondo per lm 
pedire che quel sogno si av 
veri Tuttavia non è senza 
significato 11 fatto che 1 In 
capacità di governare di di 
rigere di risolvere problemi 
da parte del vertici capita 
listici venga In luce addi 
r l t tura In rapporto a sistemi 
per I quali si può dire che 
non c e stata una vera con 
testazlone — che nessuno ha 
cercato di so t t ra r re al loro 
controllo — come appunto i 
telefoni di New York 

Segnali 
e consumatori 
Alcuni obiettano osserva 

Vacca che le missioni luna 
ri sono riuscite E risponde 
con ti e argomenti di cui ec 
co 1 ultimo « I recenti ta 
gli al oliane della NASA 
e le notevoli i lnunce e rldu 
zioni nei programmi spaziai 
americani sembrano Indicare 
che li sistema costituito dal 
le macchine digl i uomini 
di l l organ naz ione e dal fi 
nanziament necessari alla 
prosecuzione di missioni spa 
zlall fra tante carat ter i 
st che di alta q la It^ non 
possiede quel a d Assicura 
re la propria snpravv venza 
e non è qu nd tanto di 
verso da tutti gli alti 1 si 
sterni in \ a di degradazlo 
ne > Per quanto r iguarda 1 
calcolatóri elettronici — og 
getto negli ultimi anni d 
una grande c impagna o p r o 
mo7ìnnalc il Vacca do 

pò aver messo in luce U 
cattivo impiego che nB è s ta 
to fatto su scala commercia 
le rileva che « se gli S t i t l 
Uniti hanno applicato cai 
colatori elettronici per con 
dur re il loro conflitto nel 
Vietnam si può concludere 
che i successi in campo mi 
Il tare non sono certo più 
frequenti o più piobablll di 
quelli In campo civile» 

Ma se I grandi sistemi &o 
no male governati essi — 
rileva Vacca fondatamente — 
si degradano La loro degra 
dazione potrà dar luogo a 
collassi delle s t ru t ture eco 
nomiche e sociali a catastro 
fi slmili alle pestilenze me 
dievall di qui 11 u Medioevo 
prossima ven turo» Il discor 
so formalmente è abbastan 
z;a corretto non lo è concet
tualmente perché non pren 
de In considerazione nemme 
no 1 ipotesi che — fallito fi 
governo capitalistico de 
grandi sistemi — a esao su 
bentri un potere popolare 
fallita I analisi sistemistica 
condotta malamente dai 
vertice a essa subentri un i 
analisi a larga buse rondai 
ta con u n i partecipazione d 
massa Puie da un punto d 
ulsta formale tale ipotesi è 

0 enamente attcnd bile 
Nei giossolanl sisti mi og 
in alto n occidente 1 e t 

ladini sono considerit i es 
s e r i a l m e n t e consumatori 
1 quali ricevono istruì an 
o i segnai » di v a n i na tu r i 
ma non ci si attende che 
rispondano I «terminal i 
di questi sistemi sono osti 
tulti dal ricevitori rnd o e 
TV dal frigoriferi dalle la 
vatrict Hltriversn 1 q n i p ^ 

sano 1 prodotti di consumo 
cibi surgelati detersivi infor 
mazionl in larga misura pub 
blicitarle E non e è risposta 
non c e un canale di r i torno 
per osservazioni crit iche 
contributi suggerimenti La 
analisi è condotta dall appa 
rato dì vertice nel modo de 
tenore esposto da Vacca Se 
1 canali di r i torno ci fossero 
— se I terminali fossero a 
due vie — Il processo di ana 
lisi diventerebbe molto più 
ricco e articolato e flnalmen 
te il controllo sarebbe de
mocratico 

Sistema 
di classe 

La sostanza del d i s c o l o 
tuttavia non è formale C 
nella consapevolezza carente 
nei Vacci ma presente in lar 
ghe misse umane di tutt i 1 
paesi che il cap talismo è 
un s stema di classe oltre 
che ingiusto e crudele pre 
cario inadpgui to obsolescen 
te per il quale gl'i da terrpo 
esiste una vai d i alternativa 
Lo sapp imo lo ripetiamo da 
più di un secolo e ora che 
la co-ii è evidente non può 
più essere nascosta ci si chie 
de n cntnmeno di fpmere che 

i f re del cnp t i l ismo possi 
coincidere con 1 apocfll sse 
I d c i=t io 11 r t o r r e al Me 

dio f o ' Ma no questo è 
il Medio Evo q irato di oggi 
presente non piosslmo ven 
t irò II futuro sarà nuovo 
nella misur i in cui appar ter 
n ni popoli al lavorator 
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